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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge si rende necessario al fine di 
affrontare i profili di criticità emersi negli 
ultimi anni in sede di ripartizione della 
quota dell’otto per mille dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche (IRPEF) devo-
luta alla diretta gestione statale. 

In occasione della ripartizione della quota 
dell’otto per mille dell’IRPEF di competenza 
statale, con sempre maggiori frequenza e in-
tensità, si sono evidenziate difficoltà nell’in-
dividuazione di criteri unanimemente condi-
visi per la selezione degli interventi da fi-
nanziare, sia per quanto attiene al riparto 
delle risorse tra le quattro grandi finalità 
previste dalla legge 20 maggio 1985, 
n. 222, istitutiva dell’otto per mille dell’IR-
PEF, sia per quanto attiene alla scelta tra 
le diverse istanze valutate favorevolmente 
al termine dell’istruttoria condotta in sede 
amministrativa. Un ulteriore elemento di cri-
ticità è stato rappresentato dall’utilizzo delle 
risorse della quota dell’otto per mille del-
l’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale 
con finalità di copertura finanziaria di di-
versi provvedimenti legislativi di spesa o, 
comunque, per assicurare il raggiungimento 
degli obiettivi di finanza pubblica. 

Appare, in questo contesto, assolutamente 
necessario un intervento normativo, che do-
vrebbe auspicabilmente entrare in vigore 
prima della ripartizione della quota statale 
dell’otto per mille dell’IRPEF dell’anno di 
riferimento, volto a fissare criteri univoci 
da seguire per la ripartizione delle risorse di-
sponibili, rafforzando al contempo il ruolo 
del Parlamento nell’individuazione degli in-
terventi da finanziare. 

Il quadro normativo 

L’articolo 47 della citata legge n. 222 del 
1985, introducendo una nuova disciplina in 

materia di enti e di beni ecclesiastici di so-
stentamento del clero cattolico in servizio 
nelle diocesi, a seguito dell’Accordo di revi-
sione del Concordato stipulato tra Stato e 
Santa Sede nel 1984, ha previsto che, a de-
correre dall’anno finanziario 1990, una 
quota pari all’otto per mille dell’IRPEF, li-
quidata dagli uffici sulla base delle dichiara-
zioni annuali, sia destinata, in parte, a scopi 
di interesse sociale o di carattere umanitario 
a diretta gestione statale e, in parte, a scopi 
di carattere religioso a diretta gestione della 
Chiesa cattolica. 

Successivamente, le leggi intervenute a 
regolare i rapporti tra lo Stato e le confes-
sioni religiose hanno consentito di destinare 
l’otto per mille dell’IRPEF anche in favore 
dell’Unione italiana delle Chiese cristiane 
avventiste del 7º giorno, delle Assemblee 
di Dio in Italia, della Chiesa evangelica val-
dese, della Chiesa evangelica luterana in Ita-
lia e dell’Unione delle Comunità ebraiche 
italiane. La ripartizione tra lo Stato e le con-
fessioni religiose delle risorse disponibili è 
stabilita sulla base delle scelte espresse dai 
contribuenti in sede di dichiarazione annuale 
dei redditi e, salve talune eccezioni, in man-
canza di una specifica espressione di volontà 
la destinazione è stabilita in proporzione alle 
scelte espresse dagli altri contribuenti. 

In particolare, per quanto riguarda la 
quota dell’otto per mille dell’IRPEF devo-
luta alla diretta gestione statale, l’articolo 
48 della medesima legge n. 222 del 1985 
precisa che lo Stato destina le risorse attri-
buite dai contribuenti a interventi straordi-
nari per fame nel mondo, calamità naturali, 
assistenza ai rifugiati e conservazione di 
beni culturali. 

I criteri e le procedure per l’utilizzazione 
della quota dell’otto per mille dell’IRPEF 
devoluta alla diretta gestione statale sono di-
sciplinati dal regolamento di cui al decreto 
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del Presidente della Repubblica 10 marzo 
1998, n. 76, poi modificato dal regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 settembre 2002, n. 250. 

In particolare, il regolamento ha precisato 
i criteri di ammissibilità degli interventi, in-
dividuando puntualmente le categorie di de-
stinatari delle risorse e le caratteristiche de-
gli interventi da realizzare, nonché defi-
nendo l’iter di adozione del provvedimento 
di ripartizione della quota dell’otto per mille 
dell’RPEF devoluta alla diretta gestione sta-
tale. 

In particolare, si prevede che, entro il 5 
marzo di ciascun anno, i soggetti interessati 
ai finanziamenti formulino specifiche richie-
ste, corredate di una relazione tecnica e 
della necessaria documentazione, alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, che racco-
glie sulle singole iniziative la valutazione 
delle amministrazioni competenti nonché la 
valutazione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per quanto riguarda la rela-
zione tecnica. Una volta conclusa, entro il 
30 giugno, tale fase istruttoria, con l’esame 
delle valutazioni delle amministrazioni inte-
ressate e con l’eventuale effettuazione di ul-
teriori accertamenti, la Presidenza del Consi-
glio dei ministri, entro il successivo 31 lu-
glio, elabora lo schema del piano di riparti-
zione delle risorse derivanti dalla quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF di gestione sta-
tale. Entro il 30 settembre di ogni anno lo 
schema del decreto di ripartizione, con la re-
lativa documentazione, è trasmesso dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri alle com-
petenti Commissioni parlamentari per l’e-
spressione del parere. Acquisito il parere, o 
comunque decorso il termine a tale fine pre-
visto, il decreto di ripartizione deve essere 
adottato entro il 30 novembre di ogni anno 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

I fondi dell’otto per mille dell’IRPEF 
sono erogati dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che ne dà comunicazione ai Mi-
nisteri competenti per materia, i quali verifi-
cano e riferiscono, ogni sei mesi, al Presi-

dente del Consiglio dei ministri sull’anda-
mento e sulla conclusione degli interventi. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri, a 
sua volta, riferisce annualmente al Parla-
mento sull’erogazione dei fondi dell’anno 
precedente e sulla verifica dei risultati otte-
nuti mediante gli interventi finanziati. 

Le criticità emerse in sede applicativa 

L’esperienza applicativa della legge 
n. 222 del 1985 ha evidenziato l’esistenza 
di talune criticità che riguardano, in primo 
luogo, i criteri di individuazione degli inter-
venti da finanziare. Nel tempo si è, infatti, 
avuto modo di rilevare l’esistenza di diffor-
mità, anche rilevanti, di valutazione in or-
dine alle priorità di intervento tra la Presi-
denza del Consiglio dei ministri che predi-
spone lo schema del decreto di ripartizione, 
e le Commissioni bilancio della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica, che 
formulano un parere su tale schema. In par-
ticolare, le diverse valutazioni hanno riguar-
dato sia la ripartizione delle risorse disponi-
bili tra le diverse finalità indicate nella legge 
n. 222 del 1985, sia gli interventi da finan-
ziare nell’ambito delle singole finalità, con 
riferimento anche alle caratteristiche dei sog-
getti beneficiari dei finanziamenti e alla ri-
partizione territoriale degli stessi. 

La difformità tra le valutazioni svolte 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dal Parlamento risulta con evidenza dal 
parere che la Commissione bilancio della 
Camera dei deputati ha espresso il 27 otto-
bre 2009 sullo schema di decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di riparti-
zione della quota dell’otto per mille dell’IR-
PEF devoluta alla diretta gestione statale per 
il 2009, nella quale la Commissione ha con-
dizionato il proprio parere favorevole sullo 
schema a una sua complessiva revisione 
sulla base di criteri, puntualmente indicati, 
alternativi a quelli utilizzati per la predispo-
sizione dello schema stesso. 
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In particolare, il parere oltre a richiedere 
una verifica dell’attualità delle richieste for-
mulate con riferimento agli interventi nelle 
zone colpite dal sisma dell’aprile 2009 ha 
evidenziato l’esigenza di garantire maggiore 
equilibrio territoriale fra le macro aree del 
Paese nel perseguimento delle finalità sociali 
previste dalla legge n. 222 del 1985, nonché 
un migliore equilibrio fra tali finalità, con 
particolare riferimento alla finalità «fame 
nel mondo». 

Quanto ai beneficiari dei finanziamenti, il 
parere ha rilevato la necessità di destinare 
prioritariamente le risorse destinate agli in-
terventi riferiti alla finalità «conservazione 
di beni culturali» a progetti presentati da 
enti locali, nonché l’opportunità di non con-
centrare i finanziamenti relativi alla finalità 
«assistenza ai rifugiati» su un unico inter-
vento, in quanto altri progetti ammessi e 
non finanziati risultavano meritevoli di at-
tenzione. 

Già nelle premesse di questo parere, pe-
raltro, la Commissione bilancio della Ca-
mera dei deputati aveva rilevato l’opportu-
nità di un intervento legislativo che preci-
sasse i criteri da seguire nella ripartizione 
della quota dell’otto per mille dell’IRPEF 
devoluta alla diretta gestione statale, limi-
tando i margini di discrezionalità attual-
mente esistenti nella scelta degli interventi 
da finanziare. 

Del resto, la stessa Corte dei conti – nella 
sua relazione sulla gestione del fondo per 
l’otto per mille dell’IRPEF da parte dello 
Stato negli anni 2001-2006 – ha, tra l’altro, 
rilevato l’assenza di chiari criteri di riparti-
zione sia nell’ambito delle quattro tipologie 
di intervento ammesse a contributo, sia nella 
distribuzione territoriale degli interventi. 

Un secondo ordine di criticità deriva, in-
vece, dalla riduzione delle risorse destinate 
dai contribuenti all’otto per mille dell’IRPEF 
a diretta gestione statale, con finalità di co-
pertura finanziaria di provvedimenti legisla-
tivi diversi. In primo luogo, infatti, con la 
legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge fi-

nanziaria 2004) era stata disposta in via per-
manente, a decorrere dall’anno 2004, la ri-
duzione di 80 milioni di euro dell’autorizza-
zione di spesa relativa alla quota destinata 
allo Stato a valere sull’otto per mille del-
l’IRPEF, destinando tale importo al miglio-
ramento dei saldi di finanza pubblica. Tale 
disposizione è stata successivamente modifi-
cata dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(legge finanziaria 2007), la quale, ai fini di 
un parziale ripristino delle risorse dell’otto 
per mille dell’IRPEF destinate allo Stato, 
ha limitato la riduzione disposta con la ci-
tata legge n. 350 del 2003, a un solo trien-
nio, riducendo altresì a 35 milioni di euro 
la riduzione operata per l’anno 2007. 

Un’ulteriore riduzione di 5 milioni di 
euro grava, a decorrere dall’anno 2006, sulla 
quota dell’otto per mille dell’IRPEF di per-
tinenza statale ai sensi del decreto-legge 5 
ottobre 2004, n. 249, convertito, con modifi-
cazioni, dalle legge n. 291 del 2004, dispo-
sta a copertura di disposizioni previdenziali 
concernenti gli iscritti al Fondo speciale di 
previdenza per il personale di volo dipen-
dente da aziende di navigazione aerea. 

Con riferimento agli anni 2007-2009, ai 
sensi della citata legge n. 296 del 2006 è 
stata accantonata e resa indisponibile una 
quota delle risorse dell’otto per mille del-
l’IRPEF di pertinenza statale iscritte in bi-
lancio, mentre per l’anno 2009 tale quota è 
stata portata in riduzione dello stanziamento 
di bilancio ai sensi dell’articolo 60, comma 
10, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133. 

L’intreccio di tali disposizioni, in so-
stanza, rischia di determinare una grave di-
storsione dell’intero meccanismo di destina-
zione dell’otto per mille dell’IRPEF, che si 
basa sulle scelte espresse dai contribuenti 
in sede di dichiarazione dei redditi, limi-
tando l’operatività del meccanismo indivi-
duato dalla legge n. 222 del 1985 a una 
quota, in alcuni casi assai ridotta, delle ri-
sorse che dovrebbero essere ripartite. Di 
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fatto, pertanto, la quota dell’otto per mille 
dell’IRPEF destinata dai contribuenti allo 
Stato per le finalità sociali indicate dalla 
legge istitutiva è stata utilizzata – senza as-
sicurare la dovuta trasparenza nei confronti 
dei contribuenti stessi – per scopi molto di-
versi, anche se meritevoli della massima 
considerazione. 

Le modifiche proposte 

A fronte delle criticità descritte, il pre-
sente disegno di legge intende intervenire, 
da un lato, al fine di perfezionare la proce-
dura di selezione degli interventi da finan-
ziare e, da un altro lato, al fine di garantire 
la sussistenza delle risorse che i contribuenti 
– nell’ambito dell’otto per mille dell’IRPEF 
– hanno destinato alla diretta gestione sta-
tale. 

Quanto al primo profilo, l’articolo 1 del 
disegno di legge interviene con delle novelle 
all’articolo 48 della legge n. 222 del 1985, 
disponendo che la ripartizione della quota 
dell’otto per mille dell’IRPEF affidata alla 
diretta gestione statale debba avvenire nel ri-
spetto di due puntuali criteri. In primo 
luogo, si prevede che sia assicurata l’equili-
brata ripartizione degli interventi tra le di-
verse macro aree del territorio nazionale. 
Si tratta, in effetti, di un criterio per la ripar-
tizione delle risorse che non è ignoto nel 
quadro normativo vigente, in quanto la diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
20 luglio 2000 prevede che, al fine di corri-
spondere alla richiesta, emersa nei pareri 
resi dalle Commissioni bilancio della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repub-
blica, di una sostanziale equità nella riparti-
zione delle risorse fra le aree del Paese, si 
debba accertare la consistenza delle richieste 
per ambito regionale, in modo che la scelta 
avrà riguardo al diverso ordine di grandezza 
in termini demografici e dimensionali delle 
singole regioni, nonché al numero e alla 
consistenza delle domande pervenute dallo 

specifico ambito territoriale. Peraltro, il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 novembre 2009, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 31 dell’8 febbraio 
2010, recante la ripartizione della quota del-
l’otto per mille per l’anno 2009, nelle sue 
premesse osserva che il criterio del rispetto 
dell’equilibrio territoriale fra le macro aree 
del Paese, il cui rispetto è stato richiesto 
nei pareri delle Commissioni bilancio della 
Camera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica, è stato utilizzato nella predisposi-
zione del decreto, unitamente ai criteri di 
straordinarietà, di rilevanza e di particolare 
significatività degli interventi. Pertanto, per 
meglio garantire il rispetto di questo criterio 
di ripartizione delle risorse e per sancirne il 
ruolo prioritario nella selezione degli inter-
venti, appare opportuno un suo esplicito ri-
chiamo in una disposizione di carattere legi-
slativo, che fornisca – in aderenza a quanto 
richiesto anche dalla Corte dei conti – un 
chiaro indirizzo applicativo in sede di attri-
buzione dei contributi. 

Il disegno di legge, prevede, inoltre, che 
le risorse finalizzate a interventi straordinari 
per calamità naturali o alla conservazione di 
beni culturali siano attribuite esclusivamente 
a richieste presentate dagli enti locali o ter-
ritoriali. Si tratta di un criterio di selezione 
degli interventi già indicato come prioritario 
– con riferimento ai contributi finalizzati alla 
conservazione di beni culturali – nel citato 
parere espresso il 27 ottobre 2009 dalla 
Commissione bilancio della Camera dei de-
putati sullo schema di decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri relativo alla ripar-
tizione della quota dell’otto per mille del-
l’IRPEF per l’anno 2009. Il decreto succes-
sivamente adottato ha tuttavia indicato, nelle 
premesse, che «non è utilizzabile, quale cri-
terio autonomo di scelta degli interventi da 
finanziare, la mera appartenenza dei beni 
oggetto dell’intervento a enti territoriali, 
non rinvenendo alcuna indicazione in tal 
senso nel decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (codice dei beni culturali e del 
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paesaggio), nel decreto del Presidente della 
Repubblica n. 76 del 1998, nonché nella di-
rettiva del Presidente del Consiglio del 20 
luglio 2000». Si rende, pertanto, necessario 
un intervento normativo volto a esplicitare 
questo criterio di selezione degli interventi 
in un atto di carattere legislativo, in modo 
da attribuire alle regioni e agli enti locali ri-
sorse adeguate, anche alla luce dei limiti 
loro imposti dal rispetto dal patto di stabilità 
interno, e da garantire la realizzazione di 
opere la cui necessità sia fortemente avver-
tita a livello territoriale. 

Viene, infine, previsto un più incisivo 
ruolo delle Commissioni bilancio della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repub-
blica nell’individuazione degli interventi da 
finanziare: il disegno di legge prevede, in-
fatti, che il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di ripartizione della quota 
dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla 
diretta gestione statale sia adottato previo 
conforme parere delle citate Commissioni 
bilancio. Tale procedura, che riconosce al 
Parlamento un ruolo di codecisione nell’in-
dividuazione degli interventi da finanziare, 
rafforzando la trasparenza e la pubblicità 
delle decisioni assunte, riprende sostanzial-
mente quella prevista dal comma 250 del-
l’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191 (legge finanziaria 2010) per la ripar-
tizione delle risorse dell’ultima voce dell’E-
lenco 1 allegato alla medesima legge, che 
sono infatti ripartite con un unico decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, 
previo conforme parere delle Commissioni 
parlamentari delle due Camere, competenti 
per i profili finanziari. 

Quanto, invece, al secondo profilo di cri-
ticità evidenziatosi nell’esperienza applica-
tiva della legge n. 222 del 1985, che attiene 
allo storno di risorse, spesso ingenti, dalle 

finalità previste dalla medesima legge, l’arti-
colo 48 della legge n. 222 del 1985, come 
modificata dall’articolo 1 del disegno di 
legge, reca una disposizione volta a impe-
dire tali utilizzi in difformità rispetto alla 
volontà espressa dai contribuenti. In partico-
lare, si prevede che le risorse dell’otto per 
mille dell’IRPEF devolute alla diretta ge-
stione statale possano essere ridotte o desti-
nate a finalità diverse solo nella misura mas-
sima del 50 per cento di quanto devoluto dai 
contribuenti e, comunque, solo per fare 
fronte a esigenze impreviste assolutamente 
straordinarie. Si tratta, ovviamente, di una 
disposizione di principio, in quanto una 
legge ordinaria non ha la forza di escludere 
successivi interventi, derogatori o soppres-
sivi, da parte di successivi atti normativi 
con forza di legge, ma si ritiene, comunque, 
importante indicare in modo espresso un in-
dirizzo in ordine all’utilizzo delle risorse 
della quota dell’otto per mille dell’IRPEF at-
tribuita allo Stato, fermo restando che spet-
terà al Parlamento verificare che nei diversi 
provvedimenti che saranno esaminati sia co-
munque garantito il rispetto delle scelte 
espresse, in sede di dichiarazione dei redditi, 
dai contribuenti. 

L’articolo 2 del disegno di legge reca, in-
vece, una disposizione volta a coordinare la 
normativa di rango secondario vigente con 
le innovazioni introdotte, disponendo che 
con regolamento, da adottare entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge, 
le disposizioni regolamentari vigenti siano 
opportunamente modificate per tenere conto 
delle novità procedimentali introdotte dalle 
disposizioni di cui all’articolo 1. Lo schema 
di regolamento è trasmesso alle Camere per 
l’acquisizione del parere delle competenti 
Commissioni, che si esprimono entro trenta 
giorni dalla trasmissione.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 48 della legge 20 
maggio 1985, n. 222)

1. All’articolo 48 della legge 20 maggio 
1985, n. 222, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi: 

«Nella ripartizione della quota delle ri-
sorse di cui all’articolo 47, secondo comma, 
devoluta alla diretta gestione statale è garan-
tito il rispetto dei seguenti criteri: 

a) equilibrata ripartizione degli inter-
venti tra le diverse aree del territorio nazio-
nale; 

b) destinazione delle risorse finalizzate 
a interventi straordinari per calamità naturali 
e per conservazione di beni culturali esclusi-
vamente a richieste presentate da enti locali 
o territoriali. 

Le risorse di cui al secondo comma pos-
sono essere ridotte o destinate a finalità di-
verse da quelle di cui al primo comma nella 
misura massima del 50 per cento e solo per 
far fronte a esigenze impreviste assoluta-
mente straordinarie. 

Alla ripartizione della quota dell’otto per 
mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche devoluta alla diretta gestione statale 
si provvede con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri adottato entro il 30 
novembre di ogni anno, previo conforme pa-
rere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per i profili di carattere finanziario, e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

Entro il 30 settembre di ogni anno lo 
schema del decreto di cui al quarto comma 
è trasmesso, con la documentazione relativa 
all’istruttoria svolta, alle Camere, ai fini del-
l’espressione del parere, da rendere entro 
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quarantacinque giorni dalla trasmissione 
della richiesta».

Art. 2.

(Revisione delle disposizioni regolamentari 
in materia di utilizzazione della quota del-
l’otto per mille dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche devoluta alla diretta gestione 

statale)

1. Con regolamento da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, e successive modifica-
zioni, entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono intro-
dotte le modifiche necessarie ad adeguare 
le disposizioni del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1998, n. 76, a quanto previsto dall’ar-
ticolo 48 della legge 20 maggio 1985, 
n. 222, come modificato dall’articolo 1 della 
presente legge.

2. Lo schema del regolamento di cui al 
comma 1 è trasmesso alla Camera dei depu-
tati e al Senato della Repubblica per l’acqui-
sizione del parere delle Commissioni compe-
tenti, che si esprimono entro trenta giorni 
dalla trasmissione. Decorso tale termine il 
regolamento può essere comunque emanato.

E 1,00 
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